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Il consuntivo dell’esercizio 2007, discusso nella
seduta del Consiglio Comunale del 14 giugno

scorso,  ci offre l’occasione per una prima valutazione
complessiva sull’ operato di questa Amministrazione
che sta per completare il suo mandato: entro giugno
del prossimo anno si svolgeranno infatti le elezioni
per il ricambio degli attuali amministratori.
La Giunta Comunale in carica, sostenuta dal gruppo
“Vivi Gorle”, si era impegnata, come noto, a realiz-
zare un vasto ed oneroso piano di opere pubbliche.
Ma, dove trovare i soldi, al di là delle possibili obie-
zioni sulla effettiva necessità, per lo meno di alcune,
di queste opere ?
A tal fine la Giunta si era riproposta di ridurre la
spesa corrente (quella cioè destinata al manteni-
mento della “macchina comunale” ed ai servizi),
impiegare le risorse lasciate dalla precedente Ammi-
nistrazione, azzerando l’avanzo di amministrazione
e ricorrere a prestiti bancari: questo in teoria.
Ma vediamo come sono andate in realtà le cose, ana-
lizzando uno per uno i vari punti .

Aumento del debito pubblico
In esecuzione di detta strategia la Giunta e la sua
maggioranza hanno portato il debito del Comune di
Gorle da 2.075.000 euro a 4.557.000 (più 120%) con
conseguente incremento da 3,55% a 6,06% del rap-
porto tra interessi passivi  ed entrate correnti. 
Le rate annue di ammortamento sono infatti aumentate
da 267.000 euro a 409.000 euro a fronte di una sostan-
ziale stagnazione del complesso delle entrate tributarie
e per trasferimenti dallo Stato, che, infatti, hanno visto
un modesto aumento da 2.600.000 a 2.800.000 euro
circa. Inoltre il rapporto tra il totale delle entrate date
dai titoli I, II, III e IV ed indebitamento complessivo è
cresciuto da poco più del 40% a quasi il 100% e cioè
ben oltre quel 60% considerato livello di guardia  non
superabile per una prudente amministrazione, secondo
i parametri europei.

Riduzione della spesa corrente
Sul fronte del contenimento della spesa corrente, questa,
invece che diminuire, è aumentata quasi del 20%, pas-
sando da 2.879.000 euro a 3.400.000 euro circa. In particolare
è stata incrementata la spesa corrente per il personale del
30%  che infatti è passata da 740.000 euro a 957.000 euro  e
ciò a seguito dell’ incremento del numero dei dipendenti
della polizia municipale e della dinamica salariale. In que-
sto modo si è altresì contravvenuto anche all’obbligo della
riduzione delle spese per il personale, imposto ai Comuni
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dalla Legge Finanziaria 2007.
Questa politica  volta ad incrementare le entrate
ricorrendo a prestiti, effettivamente contratti, e  a
ridurre la spesa corrente, riduzione in realtà man-
cata, aveva il fine, come già detto, di realizzare un
vasto piano di opere pubbliche.

Realizzazione 
opere pubbliche

Nel corso del suo mandato la Giunta ha appro-
vato una serie di opere pubbliche, tra le quali
sono da menzionare, senza entrare
nel merito della loro priorità e sul
grado di coinvolgimento  della cit-
tadinanza nella loro definizione:

1. adeguamento struttura feste 
2. ampliamento biblioteca
3. raffrescamento biblioteca
4. adeguamento ingresso scuo-

le e parcheggio palagorle
5. illuminazione marciapiedi e par-

cheggi ed illuminazione via Mazzini,
Bixio papa Giovanni

6. completamento parcheggio lato tri-
buna campo da calcio    

7. passerella ciclopedonale fiume serio
8. manutenzione straordinaria municipio
9. ampliamento scuola elementare
10.sistemazione sede polizia municipale
11.pista ciclabile I lotto

Risultato
Tutte queste opere, la cui parziale progettazione
è peraltro (inutilmente) costata 116.000 euro, non
sono state realizzate, né si prevede di realiz-
zarle in futuro.
Altre ,  come la manutenzione straordinaria
fognature, la manutenzione straordinaria parchi,
il piano straordinario rifacimento asfalti, sono
state realizzate solo in parte e non verranno
completate.
La mancata realizzazione di tutte queste opere a

fronte del raddoppio del debito
comunale ha portato alla forma-
zione di un avanzo di ammini-
strazione di oltre 3.116.000 euro.
Un avanzo di amministrazione
abnorme e ingiustificabile.
Abnorme perché di entità tale che
non ha precedenti nella storia del
comune di Gorle, tanto da rappre-

sentare ormai più del doppio di tutte le
entrate annue per ICI e ingiustificabile
perché fondato, non su un avanzo di
competenza, cioè economie di bilancio,
che anzi si è ridotto del 200% rispetto al
precedente esercizio, ma generato da un
indebitamento  contratto in consape-
vole violazione delle norme sul patto di

stabilità. Questo  infatti non è stato volutamente
rispettato nel 2006 e non potrà essere rispettato
neppure nell’ esercizio di quest’anno.
Tale violazione non consente ora di impiegare
l’avanzo di amministrazione, con il risultato
finale che il pretenzioso piano delle opere pub-
bliche rimane sulla carta, al contrario dei gra-
vosi oneri assunti per l’ammortamento del
debito.

dott. Marco Filisetti

La Giunta Comunale
ci offre

la strategia vincente
per buttar via soldi

E io pago!

Ipse dixit
“Ci impegniamo a contenere la spesa corrente…
a mantenere l’ indebitamento sotto il livello
prefissato per legge”

Sindaco Finazzi 24 settembre 2004

Lasciatecelo dire , nonostante le prevaricazioni, i
bastoni tra le ruote e gli sgambetti più o meno
leciti, i cittadini ce l’hanno fatta! 
Dopo due anni di battaglie avviate dagli articoli
pubblicati su La Nostra Gorle, la Giunta Comu-
nale ha deliberato  la revoca definitiva della sua

precedente deliberazione in merito alla locazione
alla Telecom di un’area comunale in via Piave,
adiacente alle abitazioni, per l’istallazione di un
impianto di telefonia mobile .
Una bella soddisfazione in nome della salute dei
cittadini e della tutela dell’ambiente.

Una bella vittoria:
il ripetitore TIM in via Piave non si farà!



Non ci stancheremo mai di insistere su questo
punto. Troppi incidenti, purtroppo anche

mortali,  hanno segnato le strade di Gorle. Sap-
piamo bene che risolvere radicalmente il problema
della viabilità non è cosa da poco, ma ciò che chie-
diamo, a fronte del rischio altissimo che soprattutto
i pedoni corrono quotidianamente, è il dovuto
impegno a mettere in atto almeno le basilari forme
di prevenzione che il buon senso detta e che i citta-
dini chiedono, inutilmente, da troppo tempo.
Vale la pena di rimarcare l’emblematico caso di
via Libertà.
Lo scorso settembre sono state raccolte e presen-
tate in Comune ben 500 firme per chiedere all’Am-
ministrazione interventi urgenti che ponessero
rimedio al massiccio incremento di traffico, anche
pesante, in una zona frequentata da bambini e
ragazzi, vista la presenza del polo scolastico.
Il Sindaco rifiuta la convocazione del Consiglio
Comunale richiesta dai gruppi La Nostra Gorle,
Per Gorle  e Gorle una Voce Nuova per discutere
con i cittadini questo argomento.
Per baipassare questo rifiuto secco, i cittadini con-
vocano direttamente i Consiglieri Comunali in una

pubblica Assemblea, tenutasi a febbraio. Chiara-
mente sensibilizzati al problema, alcuni di loro
hanno subito presentato una mozione per solleci-
tare l’urgente adozione di misure atte a ridurre il
traffico in Via Libertà.
Nel frattempo il Prefetto di Bergamo, su richiesta
sempre dei gruppi La Nostra Gorle, Per Gorle  e
Gorle una Voce Nuova, “ordina” al Sindaco la
convocazione del Consiglio.
Il Consiglio finalmente delibera invitando il Sin-
daco e la Giunta ad intervenire entro 60 giorni (e
noi ne riportiamo notizia sul numero di marzo de
“La nostra Gorle”).
Passano i mesi, si oltrepassano le scadenze e, natu-
ralmente non viene fatto nulla.
Ma i Consiglieri Filisetti, Testa e Resta non
demordono e a maggio presentano un’altra inter-
rogazione/interpellanza, sempre per lo stesso
motivo.
Al termine di una seduta di Consiglio a dir poco
burrascosa, riescono ad ottenere la convocazione
di un’Assemblea pubblica per il 14 giugno.
Siamo a fine giugno e, come sempre… non è
stato fatto ancora niente!

Sicurezza stradale?...

...altro incidente di percorso!
Lettera firmata inviata al
Sindaco in data 14/01/08

“Con la presente,
vorrei richiamare l’attenzione sul
problema della sicurezza stra-
dale dei pedoni, visto che in que-
sti ultimi anni il traffico è aumen-
tato a dismisura, rendendo sempre
più difficile la vita a chi si muove
a piedi.
Venerdi 11gennaio, alle ore 7.30
mia figlia, attraversando via Don

Mazza sulle strisce pedonali
all’altezza del civico 31 per recarsi
alla fermata dell’autobus, è stata
investita da un automobilista.
Ferite lacero contuse e abrasioni
profonde al viso che la porteranno
probabilmente a doversi sotto-
porre ad un intervento di chirur-
gia palstica, ma l’importante è che
sia “finita bene”. È necessario
però provvedere per evitare che in
futuro si ripetano incidenti simili
o anche peggiori.
L’attraversamento pedonale in

questione è usato specialmente dai
ragazzi che la mattina vanno a
scuola, si trova su una strada
trafficatissima e  notoriamente
pericolosa per la velocità che gli
automobilisti possono raggiun-
gere.
Ritengo che una segnaletica più
chiara ed efficace e un’illumi-
nazione adeguata, ad esempio
come quelle adottate per l’attra-
versamento pedonale antistante la
biblioteca, possano renderlo
almeno meno pericoloso…”.
Siamo a fine giugno e abbiamo
chiamato l’autore della lettera
per sapere se ci fossero stati
sviluppi in merito e, a parte un
paio di telefonate vaghe: nes-
sun seguito!

DANGER

Ipse dixit
“Il cittadino con le sue esigenze 6 infatti al centro dellanostra
idea di comunità”

Sindaco Finazzi 24 settembre 2004



Il 21 maggio le famiglie dei bambini frequentanti la
scuola materna di Gorle ricevevano una lettera ina-

spettata dall’Assessore Comunale: li si informava che
il Sindaco aveva deciso di chiudere la scuola 15
giorni prima del previsto. AH!
E perché?
Per consentire lo svolgimento dei lavori in corso per
l’ampliamento dell’edificio sede della scuola stessa.  
Perplessi, e anche un po’ basiti, i genitori non si spie-
gavano come mai non fosse stata pensata una solu-
zione alternativa atta a garantire comunque il servizio
scolastico, considerato che il cantiere, come noto, è
aperto da diversi mesi per lo svolgimento di lavori
programmati da oltre un anno. A giudizio dei geni-
tori, vi era stato quindi tutto il tempo necessario per
poter risolvere il problema, anziché scaricarlo sulle
famiglie.
Molte di queste infatti si venivano a trovare nell’og-
gettiva difficoltà di cercare all’ improvviso una collo-
cazione per i propri figli. Disagio evidenziato soprat-

tutto da quelle famiglie che hanno entrambi i genitori
impegnati per lavoro (e tutti sappiamo quanto ormai
sia necessario avere un secondo stipendio in fami-
glia!).
Per queste ragioni i gruppi consiliari La Nostra Gorle,
Gorle Una Voce Nuova e Per Gorle il 26 maggio chie-
devano al Sindaco la convocazione urgente del Consi-
glio Comunale, affinché fosse trovata una risposta
adeguata per le famiglie.
Il Consiglio Comunale, convocato solamente sabato
14 giugno, constatava la possibilità di usufruire della
sede delle scuole elementari per assicurare la rego-
lare conclusione dell’ attività didattica della scuola
materna.
Nel frattempo però alcune famiglie avevano trovato
soluzioni diverse, facendosi carico del relativo onere,
nel timore di trovarsi all’ultimo momento senza un
servizio per i propri figli.
Insomma, un gran pasticcio.

La Redazione

Scuola materna 

Chiude!...  anzi  no,  Riapre
Poche idee chiaramente confuse!

Non si può certo dire che le
serate in cui si è tenuta

questa manifestazione siano
state baciate dalla fortuna cli-
matica… Faceva un freddo cane
e pioveva a dirotto. 
Davvero un peccato, anche per-
ché queste seratine sono costate
al Comune ben 14.000 Euro!

Proprio così. Lo si evince dalla sconcertante deli-
bera di Giunta che ha stanziato la bellezza di
11.000 euro solo per il recital di Raul Cremona!
Gli altri 3000 euro per  Suonintorno.
Ci chiediamo: avranno i nostri Amministratori uti-
lizzato anche i 1000 euro del lucro ottenuto dal

Comune su doposcuola e mensa scolastica per
farci divertire con le battute di “Omen”?
Si, perché il Comune ha fatto pagare alle famiglie
il servizio doposcuola e mensa scolastica più di
quanto è costato allo stesso Comune !
Probabilmente si potevano utilizzare meglio…

11.000 euro per Raul Cremona!
Mentre l’Amministrazione “fa cassa” su doposcuola e mensa scolastica

E io pago!

Questa mattina ho ricevuto la bellissima notizia  della chiusura anticipata della scuola dell’infanzia. Questa
notizia crea a me come a molte altre famiglie un grande disagio in quanto non abbiamo la possibilità di assistere
nostro figlio visto gli impegni lavorativi.
Ho chiamato in Comune...
Cosa deve fare un cittadino di Gorle? Stare a casa dal lavoro per altri 15 gg.?
Rimango a disposizione per altri chiarimenti e nell’attesa colgo l’occasione per porgere distinti saluti.

Lettera firmata (21 maggio 2008)

Alla redazione de “La nostra Gorle”

Ipse dixit
“Mai potrà mancare il nostro sostegno, il
nostro aiuto a tutta la Giunta che altro non rap-
presenta che il nostro modo per realizzare una
comunità migliore”

Presidente Commissione Cultura,  MARIA TERESA MARZANI

24 settembre 2004


